
(7 aprile 2010 – 4 maggio 2010)

7 aprile – Con una nota del Quirinale si precisano i contenuti di un incontro svoltosi nella 
medesima  giornata  tra  il  Presidente  della  Repubblica  e  il  Ministro  Roberto  Calderoli. 
L’incontro  è  stato  dedicato  «all'esposizione  da  parte  del  Ministro  degli  orientamenti 
generali in discussione nel Governo e nella maggioranza in materia di riforme istituzionali. 
A conclusione dell'incontro il  Ministro ha consegnato al  Presidente una prima bozza di 
lavoro; non poteva esservi è non vi è stato alcun esame dei suoi specifici contenuti.  Il 
Presidente della Repubblica ha ricordato e ribadito i  punti  di  vista da lui  ripetutamente 
espressi  circa  la  necessità  e  le  possibilità  di  ricerca  della  più  larga  condivisione  in 
Parlamento  delle  scelte  da  compiere  in  questo  campo  di  speciale  complessità  e 
delicatezza».

16 aprile -  Il Presidente della Repubblica firma il decreto di nomina di Giancarlo Galan 
quale  nuovo ministro delle Politiche agricole,  in  sostituzione del  dimissionario Luca 
Zaia,  eletto  alle  regionali  quale  “governatore”  del  Veneto,  subentrando  allo  stesso 
neoministro alla guida della regione.

20 aprile – Il Senato approva in via definitiva la  “leggina” di salvaguardia  degli effetti 
prodotti dal decreto-legge n. 29/2010, recante interpretazione autentica di disposizioni del 
procedimento  elettorale  e  relativa  disciplina  di  attuazione,  non  convertito  in  legge, 
cosiddetto decreto «salvaliste» (legge n. 60/2010) (cfr. anche 13 aprile).

22 aprile – Nel corso della riunione della  direzione nazionale del PDL si registra una 
forte tensione tra il Presidente della Camera, Gianfranco Fini, e il Presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi  in relazione a questioni  inerenti  alla vita interna e alle dinamiche nel 
partito.  Nei  giorni  precedenti,  fonti  giornalistiche  avevano  accreditato  la  possibilità  di 
formazione di gruppi parlamentari autonomi da parte dei deputati e dei senatori più vicini 
all’ex leader di Alleanza nazionale. 

28 aprile – Il Presidente della Repubblica, secondo un comunicato diffuso dal Quirinale, 
prospetta al Ministro per i beni e le attività culturali,  osservazioni di carattere tecnico-
giuridico e  specifiche  richieste  di  chiarimento  sul  testo  del  decreto-legge  recante 
disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali, inviatogli per l’emanazione. 
A seguito dell’accoglimento delle osservazioni, il Presidente della Repubblica emanerà il 
provvedimento il successivo 30 aprile. 

4 maggio – «Celebrare l'Unità d'Italia significa verificare da dove veniamo, dove siamo 
arrivati e dove andiamo» queste parole pronunciate dal Presidente della Repubblica, alla 
vigilia della celebrazione dei 150 anni dell’impresa dei Mille, partiti il 5 maggio 1860 dallo 
scoglio di Quarto, sono state interpretate come una risposta alle dichiarazioni rese dal 
ministro  per  la  semplificazione  Roberto  Calderoli  circa  l’inutilità  di  queste  cerimonie 
commemorative. Il  21 aprile l’ex Capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, si era dimesso 
dalla carica di Presidente del Comitato dei Garanti per i 150 anni dell’Unità d’Italia

Il ministro dello sviluppo economico, Claudio Scajola, annuncia di voler rassegnare le 
proprie dimissioni a seguito delle polemiche connesse – in relazione alla pubblicazione, 
da parte degli organi di stampa, di atti giudiziari – con le modalità di pagamento di un 
immobile di proprietà del ministro stesso. Il giorno successivo il Presidente del Consiglio 
dei ministri assumerà l’interim.



Nel corso dell’esame del relativo disegno di legge di conversione, alla Camera, il Governo 
pone la questione di fiducia su un maxiemendamento riferito al decreto-legge n. 40/2010, 
in materia di incentivi e sostegno alla domanda in taluni settori economici.


